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de ' Sacri Arredi , e
[ jn Ornamenti di Cbie/a .

SiciaitùVJOi abbiamo altresì proc -
) , edi ; ^ curato di conformarci ne ’
li ( ^ Sacri Arredi ^ , e negli Orna -

nienti della Chiefa , all ’ antica
utt0 femplicità de ’ noftri primi Pa -
3 mimr dri , e Inftitutori , anzi , per me -
j yglio dire , di tutti gli antichi
;Li ; ti Monaci , i quali non avendo
. atat P“ J° P i & Chie fc Pubbliche ,
jtonwt - ma lolamente Cappelle inte -
■m d̂ riori , per loro ufo particolare ,

fi fegnalarono ancora in effe
^ pwiiell ’ amore della fanta Po -
' eilìf verta , appagandoci delle Pia -
wniittenete di femplice Camellotto ,
uriw ^ od ’ altre materie di refe , o
drw ^ di lana , con galloni , e frange
ijij ‘0 1 pure di feta , fenza oro , oar -
i '̂ f gento . Permifero tuttavia ,

y mlv)

che
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che fi adopradero i Paramen¬
ti di Drappi di feta , che tro¬
vati fi fodero nel prender
pofTedo di qualche Monade ,
ro , che unendoli all ’ Ordine ,
avede abbracciato il noftro

Exori . Inftituto . Confirmarunt ne retine -

cf e \ C rent ^ruces <*ureas > feu ttrgenteas ,
' 7 fed tantummodo ligneas , coloribtis de -

pictas , neque Canddabra , ncque Tbiu
ribula tùli cuprea , neque Cajulasmft
de fuftaneo , vel lino , Jtne auro , &
argento .

Similmente i Camici , e ie
Tovaglie da Altare , doveva¬
no edere ditela femplicelen¬
za fiorami , e fenza trine .

I Calici , le Patene , le Pif-
fidi , gli Ofienforj , ficcome
ancora i Vafi dell ’ Olio San¬
to , debbono edere d ’ ar¬
gento , e non d ’ oro , giufta
1 ’ antico ufo di S . Chiefa , per
lunga ferie d ’ anni odervato ,
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come r attefta F Eminentifs .
Baronie nelle note al Marti¬
rologio Romano , aggiunte a ’
7 . di Agotto . Bollono non¬
dimeno i detti Vali lacri ef-
fere dorati ; ed oggigiorno ,
in cfecuzione delle Rubriche
precettive , da S - Pio V , e da
altri fommi Pontefici appro¬
vate , la parte interiore del
Calice , e della Pilfide , come
altresì la Patena dev ’ eflere
indorata . Calix debet effe aureus ,
vel argenteus , vel faltem habere Cup - Mi (Fal-
pam argerteam intus inauratavi ,
fimul cum Patena itidem inaurata . cehbr .

I Candelieri , i Turiboli , e
le Campane fono di ottone ,
le Croci di legno tinto , e
verniciato , come pure il Ba¬
ttone Paftorale dell ’ Abate ,
che è di femplice legno bru¬
nito .

Per
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Per mantenere V ideila an¬

tica monadica femplicità , i
nodri Santi Fondatori non
ufarono Dalmatiche , Piviali ,
nè Tonacelle , come noi nè
tampoco le ufìamo al prefen -
te , a tutte le loro coduman -
ze conformandoci . Nè que -
do è rito dngolare , attefochè
lo praticarono da principio ,
come fanno anche in oggi , i
Padri Certofini , e i Padri
Cappuccini ; avvegnaché que -
di ultimi abbiano le Chie -
fe patenti all ’ ingredo di tut¬

tora . to il popolo . Dalmaticas , Cap *
oflerc . p as , tunicafque ex foto dimiferuti ! ■ . •

17 ' Pallia autem Altarìum , ut de lino fio -
rent , & (ine pittura piane pracipie -
bant , & ut ampuHs vinaria (ine auro ,
& 1 argento fierent . . . . fed , Cali¬
ces argenteos , non aureos , fed , (i fie¬
ri potejì , deawatos .
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